
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 27 giugno 2013 

 

 LOMBARDI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro per i rapporti con il Parlamento ed il 

coordinamento delle attività di Governo. — Per sapere – premesso che:  

in data 21 giugno 2013, sul sito della Presidenza del Consiglio è apparso il seguente comunicato: 

«La Presidenza del Consiglio dei Ministri, in relazione alla notizia della nomina di Antonio Colini a presidente 

pro tempore dell'Istat, precisa quanto segue:  

Golini reggerà l'Istat per consentire che le funzioni monocratiche del presidente siano assolte e i poteri 

precipui del presidente siano esercitati;  

la nomina ha carattere temporaneo ed è legata all'avvio dell’iter di nomina del nuovo presidente; l'ultimo 

presidente, Enrico Giovannini, si è dimesso. Attualmente è Ministro del lavoro» –:  

quali siano le ragioni per le quali il Governo abbia provveduto alla nomina del presidente pro tempore 

dell'Istat, che come noto è un ente di diritto pubblico non economico, senza aver previamente sottoposto 

la designazione all'esame delle competenti commissioni parlamentari per l'acquisizione del parere 

obbligatorio a maggioranza qualificata dei due terzi, siccome previsto dall'articolo 3 della legge n. 400 del 

1988 dall'articolo 5 della legge n. 196 del 2009. (4-01052) 


